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ARCA 
 

 Stemma degli Arca in una casa di Narni1 
 
Varianti del nome 
Arce (da non confondere con l’omonima spagnola).  
Stemma 
Arca di Narni: Interzato in fascia; nel 1° d’azzurro, all’arca sormontata da una colomba avente nel becco un 
ramoscello d’ulivo, il tutto al naturale; nel 2° di … al lambello di quattro pendenti di rosso, con tre stelle d’oro; 
nel 3° di … al monte di cinque cime di …2 - Credo che questa descritta sia l’arma degli Arca Marinata. L’originale 
portava solo il primo dell’interzato e la bordura inchiavata.  
Titoli nobiliari 
Conte.  
Origine 
Narni (1508).  
Note storiche  
Famiglia appartenente al Senato romano dal 1508 al 1622 e nella Magistratura capitolina nel 1622. Suoi 
membri furono due volte senatore (1508 e 1591) ed una conservatore (1622).  
Residenza 
Rioni Parione (1620), Ripa (1622).  
Beni immobili 
Fuori ponte Nomentano era il casaletto dell’Arca, che nel 1534 Lorenzo Jacovacci Faceschi prese in enfiteusi 
perpetua dai Santini, col consenso delle monache di S. Silvestro in Capite che ne erano proprietarie3. Non è 
chiaro se il nome derivasse dalla famiglia.  
Membri del Senato 
Egidio Angelo, senatore (1508); Ludovico, senatore (1591-1593); Fabio, conservatore (1622).  
Bibliografia monografica (non esaustiva) 
Il Bertini in Amayden la cita ma senza darle una voce. Niente nello Stemmario Casanatense e neanche 
nell’Armoriale delle famiglie italiane.  
 

* 
 
La famiglia degli Arca era originaria di Firenze, come attestano Giovanni Villani (1559) e Scipione Ammirato 
(1600) nelle loro “Historie”4, ma scarse sono le notizie su di loro in quella città5. E’ possibile che si siano 
trasferiti da lì a Narni da dove pervenne la famiglia romana. L’omonima famiglia di Sardegna vi giunse dalla 
Spagna nel XVI secolo e non ha nulla a che vedere con la nostra. Lo stemma originario degli Arca di Narni 
consisteva solo nel primo dell’interzato che usarono successivamente.  
 

 
1 https://www.narnia.it/arca.htm  
2 CROLLALANZA, Dizionario storico-blasonico, vol. I, p. 55.  
3 Bibl. Angelica, ms. 1604, c. 81, n. 359 (18 febbraio 1534, atti Domenico Michaelis, notaio pubblico). 
4 JACOVACCI, Repertorii di famiglie, n. 2548/2, imm. 156r.  
5 https://www.treccani.it/enciclopedia/dell-arca_%28Enciclopedia-Dantesca%29/  



Nel 1491-1503 sono documentati alcuni detti “de Arce”, ma ritengo che si tratti della provenienza dalla città 
omonima6. Tra loro, penso si possa considerare Servando de Arca (o d’Arce), padovano, che fu senatore di 
Roma (1459)7.  
 
1467 – L’umanista Giovanni Antonio (o Gianantonio) Arca, originario di Narni, era forse membro 
dell’Accademia romana di Pomponio Leto, col nome di “Mercurius Narniensis”. Nel 1510 scrisse la “Epistola 
de prodigio piscium”, pubblicata a Roma da Giacomo Mazzocchi8.  
 
XVI secolo (prima metà) – Il giurista Mario Arca, nato a Terni, visse per un certo periodo a Roma e poi, 
costretto da “fatali necessitate”, si trasferì a Bologna ed a Ferrara (avanti il 1543)9.  
 
1508 –Egidio Angelo Arca, cavaliere e conte, nato in Narni, fu fatto senatore di Roma (1508). La sua nomina è 
ricordata in una lapide con stemma nell’aula del Consiglio nel palazzo Senatorio10. Nel 1518 la sua vedova, 
Girolama Bondi, fece testamento in atti di Sabba Vannucci (14 settembre 1518)11.  
 
1566 – Nasce a Roma il futuro cardinale Bartolomeo Cesi, figlio di Brigida Arca12.  
 
1591 – Ludovico Arca, di Narni, cavaliere e conte, venne eletto senatore di Roma con breve di papa Gregorio 
XIV (8 gennaio 1591) e rimase in carica fino a tutto il 1593. Nello stesso 1591, durante la sede vacante dopo la 
morte del pontefice, venne fatto anche giudice delle cause criminali13. Nel 1592 pose una lapide 
commemorativa col suo stemma (semplice e non interzato) nell’aula del Consiglio del palazzo Senatorio14. Nel 
1593 fece restaurare il palazzo Senatorio, ponendovi una lapide commemorativa col suo stemma e quello del 
pontefice allora regnante, Clemente VIII, nella parete esterna verso via dell’Arco di Settimio Severo15. Il suo 
stemma fu posto anche ad ornamento di sei finestre16. Fece testamento nel 1602 in atti Pizzuto, nel quale istituì 
la primogenitura in Fabio Arca, suo nipote “ex fratre”17.  
 

 
 

 
6 JACOVACCI, Repertorii di famiglie, n. 2548/2, imm. 157rv.  
7 DE DOMINICIS, Membri del Senato, p. 36.  
8 https://www.narnia.it/arca.htm  
https://www.treccani.it/enciclopedia/giovanni-antonio-arca_%28Dizionario-Biografico%29/  
9 https://www.treccani.it/enciclopedia/mario-arca_%28Dizionario-Biografico%29/  
10 FORCELLA, Iscrizioni delle chiese, vol. I, p. 31, n. 34. - DE DOMINICIS, Membri del Senato, p. 38.  
11 JACOVACCI, Repertorii di famiglie, n. 2548/2, imm. 156r. - Nell’aggiunta di Bertini ad Amayden si legge 
erroneamente, alla voce Bondi, che imparentarono con gli Arca nel 1518: AMAYDEN, BERTINI, Storia delle 
famiglie romane, vol. I, p. 106.  
12 https://it.wikipedia.org/wiki/Bartolomeo_Cesi_(cardinale). - https://www.narnia.it/arca.htm  
13 MORONI, Dizionario di erudizione, vol. XLVII, p. 227; vol. LIX, p. 11. -  
14 FORCELLA, Iscrizioni delle chiese, vo. I, p. 46, n. 93.  
15 FORCELLA, Iscrizioni delle chiese, vol. I, p. 46, n. 95.  
16 PIETRANGELI Carlo, Rione X Campitelli, parte II, “Guide rionali di Roma”, 1979, p. 72.  
17 https://www.narnia.it/arca.htm  



1595 – Giacomo Filippo Arca, da Narni, venne nominato cittadino romano (6 novembre 1595)18.  
 
1600 – Felice di Ennio Arca venne cresimato a Roma (1600)19.  
 
1613 – Testamento di Girolama Cardani Arca, in atti di Giovenali (22 agosto 1613)20.  
 
1620 – Ottavio Arca, di 33 anni, dimorante nel rione Parione, possedeva una carrozza, segno di ricchezza 
(1653)21.  
 
1622 – Fabio Arca, del rione Ripa, fu eletto conservatore di Campidoglio, assieme a Giovanni Francesco 
Palazzola ed Agostino Maffei (luglio-settembre 1622)22.  
 
1627 – Testamento di Montorio Arca, in atti di L. Balducci (15 agosto 1627)23.  
 
1684 – Testamento di Giacomo Arca Marinata, in atti di Cesarini, notaio di Rota (9 agosto 1684)24.  
 

 Stemma fantasioso degli Arca Marinata a Narni25 
 
1797 – A Cassandra Manciforte Sperelli d’Arca, dimorante in Ancona, venne data licenza, da parte dei 
Conservatori di Campidoglio, di alzare l’arme del Senato romano (19 dicembre 1797)26. Il che significa che 
aveva dimostrato di essere discendente dagli Arca romani. A Narni, però, si dice che la famiglia si estinse nei 
Narsini (fine del secolo XVIII)27.  
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